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PRIMO PIANO 
Chip difettoso, nel salernitano, 5mila carte d'identità da sostituire 

 
di Marco Di Bello 
In provincia di Salerno, fra l’ottobre del 2017 e il febbraio 2018, sono state distribuite 5.026 
carte d’identità elettroniche difettose. A darne avviso ai sindaci e ai commissari della provincia 
è stata la Prefettura di Salerno. 
In tutto, i comuni colpiti nel salernitano sono ben 24. L’Ente comunale che sarà costretto a fare 
i conti con il maggior numero di sostituzioni sarà quello di Nocera Inferiore, con ben 904 carte 
difettose. Non andrà meglio agli uffici dell’anagrafe di Scafati, dove sono stati emessi ben 888 
documenti malfunzionanti. Il capoluogo, invece, si posiziona sul gradino più basso del podio. 
Con 505 carte di identità inefficienti, precede di poco Sarno che invece ha emesso solamente 
481 documenti elettronici. Anche gli ufficiali d’anagrafe di Eboli, con 454 documenti da 
sostituire, avranno il loro da fare. A seguire, poi, ci sono i comuni di Nocera Superiore (377), 
Pagani (313), Angri (198), Battipaglia (186) e Mercato San Severino (106). La lista degli enti 
comunali interessati, tuttavia, è lunga e arriva fino a Sala Consilina con le sue 13 carte 
d’identità difettose. 
Il difetto, come spiegato nella circolare del Ministero dell’Interno inviata ai sindaci e ai 
commissari, risiede nel chip installato nella carte. Questo, infatti, contiene una data di 
emissione differente da quella corretta, che invece è riportata sul fronte del documento. 
Questo fa sì che a un controllo elettronico la carta presenti una discrepanza rispetto a quanto 
scritto su di essa. «A seguito di un unico caso di mancato riconoscimento elettronico di una 
carta d'identità elettronica valida per l’espatrio - si legge nella circolare - l’Istituto Poligrafico e 
la Zecca dello Stato spa, in seguito a una verifica dei propri processi di produzione ha rilevato 
che 299.400 Cie valide per l’espatrio, emesse nel periodo tra ottobre 2017 e febbraio 2018, 
presentano un difetto nel chip». 
L’Istituto poligrafico e la Zecca dello Stato stanno già provvedendo a contattare i possessori 
delle Cie incriminate. Gli impazienti, invece, potranno recarsi sul sito governativo della carta 
elettronica, dove, inserendo codice fiscale e seriale, potranno verificare l’eventuale difetto. 



Tutti gli altri, invece, riceveranno una lettera, che illustrerà la problematica e offrirà la 
possibilità di sostituire gratuitamente il documenti difettoso.   
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/salerno/carte_identita_elettroniche_difettose_salerno-3780791.html 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Italia terza in Ue per uso cannabis 
Agenzia Ue, consumo stabile ma in aumento decessi eroina 
BRUXELLES, 7 GIU - L'Italia è il terzo Paese in Ue per uso di cannabis e il quarto per uso di 
cocaina: emerge dal rapporto dell'Agenzia europea delle droghe. Nell'ultimo anno il consumo di 
cocaina è stabile ma con segni di aumento, quello di cannabis è agli stessi livelli e per l'ecstasy 
c'è un leggero aumento. Sono aumentati i decessi per overdose, soprattutto nel Regno Unito. 
La cannabis resta la sostanza illecita più consumata in Europa. Nell'ultimo anno ne hanno fatto 
uso 24 milioni di adulti, e il 20,7% di giovani (15-34 anni) in Italia, percentuale superata solo 
dalla Francia (21,5%). Se si considera il tasso di consumo nell'arco della vita, l'Italia è terza 
con il 33,1%, dopo Francia (41,4%) e Danimarca (38,4%). La cocaina è stata consumata da 
3,5 milioni di europei nel 2017. L'uso è molto alto nei giovani britannici (4%). In Italia solo 
l'1,9% dei giovani ne ha fatto uso nell'ultimo anno, ma l'uso nell'arco della vita sale al 6,8%, il 
quarto dato più elevato dopo Regno Unito (9,7%), Spagna (9,1%) e Irlanda (7,1%). 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2018/06/07/italia-terza-in-ue-per-uso-
cannabis_fe630713-dd62-462a-9f86-86218030649d.html 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Ubriaco alla guida di un tir, 21mila euro di multa 
07.06.2018 - Continuano senza sosta i controlli della Polizia Stradale sulle principali arterie che 
conducono in Versilia, molto trafficate in questi caldi giorni che sono un’anteprima dell’estate 
ormai alle porte. Ieri, le pattuglie della Sottosezione di Viareggio, che per stanare gli 
automobilisti poco virtuosi e i delinquenti stavano attuando il dispositivo a reticolo, hanno 
arrestato un francese ricercato e sequestrato il TIR a uno svizzero che guidava sbronzo, 
contestandogli numerose infrazioni per un totale di 21.000 euro di multa. Ma procediamo per 
ordine. 
Il francese, latitante da 3 anni, è stato fermato di sera sull’A/12, mentre era al volante di una 
Golf con a bordo due donne e un neonato. Lui, appena in lontananza ha scorto la macchina 
della Stradale con i lampeggianti accesi, ha rallentato bruscamente ma la manovra non è 
sfuggita agli occhi della pattuglia, composta da esperti investigatori che, ormai da anni, 
lavorano su strada. L’uomo, un marsigliese di 37 anni, ha riferito ai poliziotti che stava 
andando in Versilia con moglie, zia e figlioletto, ma trasudava nervosismo da tutti i pori. E 
aveva di che temere, poiché dai controlli incrociati con tutte le banche dati è emerso che sulla 
sua testa pendeva un mandato di cattura, spiccato nel 2015 dalla Procura di Roma, a causa di 
una condanna a 2 anni e 3 mesi di reclusione emessa dal Tribunale della capitale. La Polstrada 
ha condotto il latitante presso il carcere di Lucca, consentendo ai suoi familiari di proseguire il 
viaggio. 
Lo svizzero è stato fermato sempre sull’A/12, ma di pomeriggio, presso l’area di servizio 
Versilia Ovest. Appena lui ha abbassato il finestrino, la pattuglia è stata investita da un forte 
puzzo di alcol. Dall’etilometro è risultato che aveva bevuto troppo e, in quello stato, costituiva 
una mina vagante per gli altri automobilisti. Esaminando la scatola nera del TIR, la Polstrada 
ha pure scoperto che lui non aveva rispettato i tempi di riposo necessari, a chi guida per 
lavoro, a ricaricarsi prima di tornare al volante. I poliziotti, oltre a togliergli la patente e 
sequestrargli il TIR, hanno contestato a lui e alla ditta per cui lavora ben 55 infrazioni al codice 
della strada, comminandogli 21.000 euro di multa. 
Nel mese appena trascorso la Polstrada di Lucca ha ritirato 21 patenti e 34 carte di 
circolazione, accertato 1.592 infrazioni e sottratto 2.591 punti. 
Fonte della notizia: 
https://www.versiliatoday.it/2018/06/07/ubriaco-alla-guida-un-tir-21mila-euro-multa/ 
 



 
Frosinone: auto sequestrata perché senza assicurazione, ma anche 
il carro attrezzi non è in regola 
di Pierfederico Pernarella 
07.06.2018 - Avrebbero dovuto portare via un'auto fermata perché senza assicurazione, 
peccato anche lui fosse sprovvisto della copertura assicurativa. E' successo ieri a Frosinone. Gli 
agenti della polzia stradale, in centro, hanno fermato una Volkswagen, condotta da una 
donna. Nel corso del controllo è emerso che il veicolo era sprovvisto della copertura 
assicurativa e la donna aveva la patente di guida scaduta. I poliziotti, oltre alle multe, hanno 
proceduto anche al sequestro dell’auto. La signora  ha quindi chiesto di contattare il soccorso 
stradale di sua fiducia. Quando è arrivato sul posto è venuto fuori che  anche il carro attrezzi è 
sprovvisto della prevista assicurazione. Entrambi multati ai sensi del C.d.S. per un importo 
superiore a 1.700 euro.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmessaggero.it/frosinone/frosinone_auto_sequestrata_perche_senza_assicurazio
ne_ma_anche_il_carro_attrezzi_non_e_in_regola-3782588.html 
 

 
Documenti falsi per un passaggio di proprietà di un'auto, arrestati 
Due stranieri sono stati sorpresi da agenti della polizia stradale all'interno di 
un'agenzia per pratiche automobilistiche con documenti falsi  
LATINA 06.06.2018 - A seguito di specifiche attività relative a contrastare il diffuso fenomeno 
relativo al falso documentale ad opera di cittadini stranieri, personale della Squadra di Polizia 
Giudiziaria della Sezione Polizia Stradale di Latina, ieri ha individuato nel centro cittadino di 
Latina, presso un'agenzia di disbrigo pratiche automobilistiche, (J.M.; M.N.) i quali mediante il 
possesso e l'utilizzo di due carte d'identità italiane valide per l'espatrio, assolutamente simili a 
quelle originali, stavano espletando con metodi considerati dagli agenti della polstrada 
fraudolenti le formalità di un passaggio di proprietà di un'autovettura Skoda a favore di un 
terzo asserito acquirente. L'operazione, se riuscita, avrebbe permesso agli stranieri di poter 
liberamente utilizzare la vettura senza incombere in riscontri circa la proprietà del veicolo. 
Inoltre i due stranieri risultano avere già precedenti per furto in abitazione, ricettazione, falsità 
materiale e ideologica, rapina. 
Al termine del riscontro delle rispettive identità di costoro, un uomo e una donna di nazionalità 
croata rispettivamente di anni 41 e 29, sono state dichiarate in stato di arresto per il delitto di 
cui all'art. 497 bis del c.p. e sostituzione di persona, misura pre-cautelare convalidata dal Sost. 
Procuratore della Repubblica di Latina, Luigia Spinelli che ha disposto il rinvio a giudizio con la 
celebrazione, questa mattina, del processo per direttissima innanzi al Tribunale monocratico 
del Tribunale di Latina, al termine del quale, richiesti dalla difesa i termini a difesa, entrambe 
le persone arrestate sono state sottoposte all'obbligo di presentazione alla P.G. con fissazione 
della nuova udienza dibattimentale per il 18.07.2018. Sono in corso ulteriori attività d'indagine 
avendo ravvisato nei comportamenti delle persone arrestate, ulteriori analoghi delitti della 
stessa specie consumati in questa provincia. 
Fonte della notizia: 
https://www.latinaoggi.eu/news/cronaca/64117/documenti-falsi-per-un-passaggio-di-
proprieta-di-unauto-arrestati 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Prende l'auto della mamma e provoca un incidente, poi inscena una rapina per 
depistare i carabinieri 
Coinvolto un 15enne di Brugnera: il giovane, alla guida della vettura, si è scontrato 
con un'Audi ed è scappato. Poi, tornato a casa, ha finto di essere vittima di un furto, 
malmenato da due ladri i quali, dopo aver messo a soqquadro l'appartamento, hanno 
portato via le chiavi dell'auto. Il raggiro è stato scoperto in poche ore dagli 
investigatori  
BRUGNERA 07.06.2018 - Prende di nascosto l'auto della mamma, provoca un incidente e, per 
non farsi scoprire, inscena una rapina in casa. È questo il riassunto di quanto successo a uno 



studente di 15 anni di Brugnera, segnalato per simulazione di reato, procurato allarme e 
omissione di soccorso. 
Ma procediamo con ordine. Alle 18.20 di mercoledì, 6 giugno, il 112 riceve una chiamata per 
un incidente stradale in via Dal Mas tra due auto, una Fiat Uno e un'Audi. Quando sono arrivati 
sul posto, i carabinieri della compagnia di Sacile non sono riusciti a individuare il conducente 
della Fiat che, senza rispettare le precedenze, ha tamponato l'altra vettura, mandando 
all'ospedale la donna alla guida dell'Audi. 
Solo venti minuti più tardi, alle 18.20, il 112 riceve una seconda chiamata, questa volta per 
una rapina in un piccolo condominio al centro di Brugnera. Due uomini, dopo aver rotto il vetro 
della porta finestra, si erano introdotti in casa, preso a pugni il figlio minore della proprietaria e 
rubato le chiavi dell'auto parcheggiata in giardino, una Fiat Uno. 
Una dinamica quanto mai singolare che subito ha insospettito i carabinieri: il ragazzo non 
aveva lesioni compatibili con il drammatico racconto. 
Convocato insieme alla madre e messo alle strette dagli investigatori, lo studente ha 
confessato di essersi inventato tutto per nascondere alla mamma l'incidente stradale. In auto 
con lui, inoltre, c'erano due amici, minorenni anch'essi. 
Per paura di essere scoperti, i tre si sono allontanati di corsa dal luogo del tamponamento e 
hanno deciso di inscenare il furto in casa. Per rendere ancora più veritiera la 
sceneggiata, i finti malviventi hanno messo in soqquadro la casa, spaccato il vetro della porta 
finestra e poi chiamato i carabinieri. 
Il 15enne sarà segnalato per simulazione di reato, procurato allarme, omissione di soccorso a 
seguito di incidente stradale e guida senza patente. 
Fonte della notizia: 
http://messaggeroveneto.gelocal.it/pordenone/cronaca/2018/06/07/news/prende-l-auto-della-
mamma-e-provoca-un-incidente-poi-inscena-una-rapina-per-depistare-i-carabinieri-
1.16934062 
 

 
Terzigno, pirata della strada falcia due motociclisti in via Zabatta e scappa via 
07.06.2018 - Momenti di paura nel pomeriggio in via Zabatta a Terzigno, dove un’auto pirata 
ha investito una motocicletta con a bordo due persone, per poi scappare via senza che il 
conducente si fermasse a prestare soccorso. Ad allertare il 118 e le forze dell’ordine sono stati 
alcuni automobilisti di passaggio. Per fortuna il centauro ed il suo passeggero non sono gravi 
anche se hanno riportato diverse ferite. È caccia all’uomo, intanto, per identificare l’uomo alla 
guida del veicolo che ha falciato i due motociclisti. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilfattovesuviano.it/2018/06/terzigno-pirata-della-strada-falcia-due-motociclisti-in-
via-zabatta-e-scappa-via/ 
 

 
San Benedetto, pirata della strada investe ciclista 82enne e scappa 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO 06.06.2018 – L’incidente questa mattina intorno alle 11. 
Un’auto, in prossimità di via Morosini, ha investito un ciclista di 82 anni senza fermarsi a 
prestare soccorso. L’anziano è caduto rovinosamente a terra. Il conducente dell’auto, dopo un 
iniziale tentennamento, si è poi dato alla fuga. L’82enne è stato poi soccorso dagli operatori 
sanitari del 118 che lo hanno trasportato in ospedale. Ora, a San Benedetto, è caccia all’uomo. 
Fonte della notizia: 
https://www.la-notizia.net/2018/06/06/san-benedetto-auto-investe-ciclista-82enne/ 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente stradale a Modica: auto tranciata da guard-rail per 50 metri, muore 43enne 
07.06.2018 - Un uomo di 45 anni ha perso la vita a seguito di un incidente mortale avvenuto 
intorno alle 22 di ieri sera in Via Sorda Sampieri a Modica, nel ragusano. L’incidente e’ stato 
autonomo. Per cause ancora in via di accertamento l’uomo avrebbe perso il controllo della sua 
Classe A Mercedes andando a finire fuoristrada. Violentissimo l’impatto con il guardrail che ha 
oltrepassato la vettura scorrendo per oltre 30 metri. Sul posto sono intervenute due 



ambulanze e i vigili del fuoco che hanno lavorato oltre mezz’ora per estrarre la vittima 
dall’auto. A nulla sono serviti i soccorsi, le ferite causate dall’impatto sono risultate fatali. 
Fonte della notizia: 
http://siciliainformazioni.com/redazione/831876/incidente-stradale-a-modica-auto-tranciata-
da-guard-rail-per-50-metri-muore-43enne 
 

 
Incidente stradale a Roletto, muore ragazzo di 15 anni in scooter  
06.06.2018 - Un grave incidente stradale si è verificato intorno alle 18.30 di mercoledì 6 
giugno a Roletto. All’incrocio tra via Galilei e via Santa Brigida uno scooter due ragazzi a bordo 
si è scontrato con un’auto. 
Nell’impatto è morto il ragazzo di 15 anni che era alla guida dello scooter, Gianluca Grella, 
mentre è rimasto ferito l’altro giovane che era con lui, trasportato in eliambulanza al Cto con 
alcune fratture. Da una prima ricostruzione sembrerebbe che lo scooter non si sia fermato allo 
stop. 
Fonte della notizia: 
http://www.quotidianopiemontese.it/2018/06/06/incidente-stradale-roletto-muore-ragazzo-
15-anni-scooter/ 

 
Scontro auto-moto a Caltanissetta: 37enne perde la vita 
La vittima è Danilo Cammarata: a bordo della sua moto si è scontrato frontalmente in 
curva con una vettura 
CALTANISSETTA 06.06.2018 - Un 37enne ha perso la vita in un incidente stradale avvenuto 
nella tarda serata di ieri in via Xiboli, alla periferia di Caltanissetta. Il giovane era alla guida 
della sua moto, che si è scontrata con la Renault Clio condotta da una donna di Caltanissetta, 
L. L., 48 anni. 
L’uomo, intorno alle 23, chiuso il suo bar in via Xiboli, si stava dirigendo verso casa. Da una 
prima ricostruzione, effettuata dai poliziotti delle volanti intervenuti sul posto, sembra che 
Cammarata abbia perso il controllo della due ruote, quando all'altezza di una curva si è trovato 
di fronte l’utilitaria che procedeva in direzione di Santa Barbara ed  è avvenuto lo scontro. Gli 
agenti stanno ancora lavorando per ricostruire i dettagli dell’accaduto. 
Sul posto sono arrivati rapidamente anche i soccorritori del 118; Cammarata è stato subito 
caricato sull'ambulanza, ma è morto durante il tragitto in ospedale. Lascia la moglie Agnese e 
due figlie di 6 e 11 anni. 
La donna alla guida della Clio è stata trasportata sotto shock in ambulanza all’ospedale 
Sant'Elia. 
Fonte della notizia: 
http://www.lasicilia.it/news/caltanissetta/165865/scontro-auto-moto-a-caltanissetta-37enne-
perde-la-vita.html 
 
 
ESTERI 
Incidente a Santorini in quad: muore un 24enne, fidanzata grave. «Sognavano una 
vita insieme» 
di Domenico Zurlo 
07.06.2018 - Alessandro Grisenti aveva 24 anni: la sua vita si è tragicamente spezzata per 
colpa di un incidente con il quad, mentre era in vacanza a Santorini insieme alla fidanzata 
Alessia Rinne, di 22, sopravvissuta allo schianto. Una tragedia che dovrà ancora essere 
chiarita, e a farlo sarà l’autopsia, eseguita ieri mattina per chiarire cosa è successo in quei 
momenti prima del drammatico scontro. 
La salma di Alessandro rientrerà in Italia tra oggi e giovedì: Alessia è invece tornata in Italia 
lunedì, con una frattura e un taglio profondo al braccio: le sue condizioni sono gravi (è 
ricoverata) ma per fortuna non è in pericolo di vita. «Erano una coppia bellissima, erano felici», 
ha detto lo zio al Corriere della Sera, aggiungendo che nonostante la giovane età avevano le 
idee chiare sul loro futuro: i loro sogni erano un lavoro sicuro, una casa e una vita insieme. 
L’incidente è stato terribile: i due giovani erano sul quad che, in leggera salita, si è spostato a 
sinistra - per motivi ancora non chiariti - schiantandosi frontalmente contro un camion. Quella 
vacanza in Grecia, sognata e sudata, i due giovani fidanzati l’avevano programmata da tempo: 



Alessia, commessa, non poteva assentarsi dal posto di lavoro, così lei e Alessandro hanno 
dovuto anticipare la partenza. Lui aveva invece ottenuto il contratto a tempo indeterminato 
poco tempo fa. I loro progetti di vita insieme, però, si sono bruscamente interrotti.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/alessandro_grisenti_morto_santorini_grecia_qua
d_6_giugno_2018-3780545.html 
 
 

 


